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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 

is.itP^ft» ali* Lettera di m*ht Jmtìatt ^ 
tìhe Jtrvirà anchs d' avviso . 

Fino dal cominciar del semestre, volevo 

adattare al decadano Francese le date corren-

ti di questo Giornjile , e i i distribuirne i fo-

gli nei giorni di Ptin\edi, Tr idi , Quiutidi , 

Septidi , N o n i d i . Ma considerando la poca 

esperienza, eh? comunemente si ha di 

.tù nuovo sistema, pensai dì eseguire questo 

pensiero al cominciare del vcaturo Xuglio 

lusingandèmi, che 1'esperienaa di sei mesi 

potesse facilitarne la pratica. Ma avendo in-

tèso il vostro desiderio io non esisterò punto 

dall' aderir:vi, e Lun-dì venturo , Primedì r 

Ventoso si-distribuirà il primo foglio siecon*̂  

do r ordine indicato , Siete però avvi iat i , 

che per raiggior comodo vostro, e dell' Edi-

tore i fogli più Hon si distribuiranno la séra, 

fsna sul m e s z o giorno . 

Salute i e Fratellanza» 

X ' fistsnsore . 

C I R G O I Ò C O S T I T U Z I O N A L E 

B E L G E N I O D E M O C R A T I C O , 

Seduta dei %% Piovoso . 

M C D E R A T € | l l A L E S S A N D R O S A V I O LE 

Il CltS'»" Achille Moratori #telesiastico 

la parola 4 Go» tratti dì sisgolare eloquenza 

o di dottrina non comune considefa qBali 

siano le basi della felicità della Rep. Analista 

àa i fondàmertti sù dei f u a l i si stabilì la Li-

berti Franceièj la di cai glijria per mezzo 

dell' Immtfrttl Sonapartej e dej suoi Fratel-

li d' armi si è propagata all' Italia, ed in es-

sa mirabilmente stabiha , Dai suoi ragiocinj 

prof ndi ne rissultà , che tre sono le basi rii-

cercate cioè la V i r t ù , T Unione, e la Fra-

tellanza. Rnccomanda perciò la buona edû * 

cazione nei figli, la Tifòrma dei costumi nei 

f a d r i , la mutazione d<l sisrema fin or tenu-

to dai Preti» Dimostra guai vantaggio da 

questa riforma ne verebbc alla Repubblica, 

a i r accrelcitnento delie arti, e delle Scienze. 

Ripete dsli ' ttnionc I4 sicarezza della R<;pab. 
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l>1ica, e M\' uniformltH dèi petìslerì it «u» 

stabilimento. Insinua la f rate l lanza, che con-

siste in ua scambievole jyiftore, che al ero non 

f u ò produre, che uRa scambievole prosperi-

là . Che si pu^ infatti desiderare di pi Di utile 

4ag!i uomini del sovvenirsi nei bisogni reci-

proci ? Cosa può fare più felice il povero 

nella sua ind^genza^ Termina con una assai 

insinuarj.t©^ invitò, ai facoltosi a sovvenire lar-

gamente la purtroppo abbondante p o v e r t à . 

Tognetti parla dell* b a l l e z z a , e della 

feasibil ìt ì i , cbe produce negli uomini supe-

riore ad o^ni aniano affetto . Considera quei 

fuoco celeste, che accende la nostra sens bi-

litk alla presenza di c i ò , che pi=.ce . Es mi-

na le opinioni di Platone, d' Aristotile , e di 

Btag4ra . Distingue it bcl 'o nella natura, aeli ' 

arte,, e nella, ragione. C ® n una eIo%u,eate, 

«d espresd^a descrizione., chiama gU ascol-

tàtcri al be l le , che il levar del Sole sccom-

ipagna, ed a fuci lo ancor della Ihcóì Passa 

indi a considerare le belez^ze dell' arti Ubera> 

l i del l ' e loquenza, della Musica . Finalmente 

saggionando della Virti^, i motivi analizza p«r 

cui siaijto a quella trasportati in ogni tempo 

specialmcate, che si trasportano ad 

ornare V onesto, i quali furono specialmen-

t e , che piegarono Coriolan© a sovvenire la 

l a t r i a sconoscente. QHesto discorso ha mei* 

ìcitameRte ottenuto 1' applauso universale . 

I l Citt . Sgargi Luc«a ha U parola . In-

cita i Cittadini ad, esser sobrii e vigilanti, 

dimostrando quanto queste due prerogative 

sciano laecissarie all' esercizio delie v i r t ù , ed 

prosiovero. il patriotismo . L a sobrietà in-

latti ìaspiraado la modexaziooe nel cuor del 

^opo.,. legala le sne operazioni virtuose en-

m - cejcti oltre de q«a!i dallA virtÈii si 

^ vizio}), «StlQ ds UQ^^Sf «Qatp" 

iKàim generanst tsntó Vélte i pr£gìu<lizf 

Fa vedere che il patriotismo è un nome vuo» 

to senza la vigi lanza, estendo quella la di 

lui base- Termina con un invito ai rappre-

ientanii del popolo a dare, g ì ' esempi i pià 

luminosi di queste due virtù . 

Bacilieri prepone «n piano per togliere 

la mendicità. Primo di chiudere i mendiciitt 

un albergo in modo, che essi vi r a d a a * 

volentieri, animandoli più con l ' idea di gua-

dagno che con la forza della l e g g e . x Che 

gV «rtigiani che sono senza lavoro vadino ad 

insegnare le arti ali' a lbergo , oppure che o -

gni Maeitr® mandi u^o de suoi luigliori, l a -

voranti ; quando non si credesse opportuno 

che i Maestri la vi andassero per turno . C o n -

sidera, a qtte$J;o proposito V of inioae , che i 

mendici si distribuissero per le botteghe, © 

%e accenna gì ' abusi . 3 Indica i tnod> di ri-

cavare le sovenzioni opportune per gì ' inabi-

li a l l ' c s e r c zio di quatunque mest ic i» . Fra 

queste si è li v®ier che si faccia 1' opportu-

no invito ai Cittadini possidenti ad una so-

venzione per odica aniiHaodoli, col fargli cotn^ 

j^rendere 1' utilità di un si vantaggioso prò», 

g e t t o . 

Znechi sa r argomento parlando inculca 

la fabrica delie opere di Seta nere tanto l a 

Bologna usate, e che epeciaimente vengono, 

dal Fiorentino. Crtde perciò che sarebbe al-

Ipca necessario iì proibirne 1' introduzione. 

Datcìlis fà la q«esti,one se nel Governo 

Democratieo si possa fare questa proibizione <,. 

1̂ 1 Moderatore la crede anzi dannosa. Z a -

netti crede che da questa ne potess:e nascete 

U decadenza delle merci . II. Moderatore ag-

giunge l ' adito che ù d^aébbe ai contrab» 

biindi < 

y d f r y m i coi2iid«iii I ^«cìffoci «bbli^IM, 
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dell* U o m o , e delta 8oeiet)i, che formati® ì! 

{tatto sociale. Accenna il :aso in cui il C i t -

tadino virtuesodeve allontanarsi daila patria, 

che è quando i mali prevalgono n:;Ila bilaa-

cia sociale. La Natura ci dk savie legg i , ed 

il desiderio dell' utile j C del bene VHole, che 

qualcuno ci dirigga , e ci comandi. V uomo 

ha i cuoi doveri , che sono fondati sulla na-

tura, la quale gli accorda Ififinìti vantaggi. 

Dunque vi deve es'ìere il necessario equilibrio 

tra i doveri , ed i vantaggi . Termina col in* 

sinuate al popolo la vigilanza sopta le scel-

te dei venturi ceRiizj, e sopra i presenti fun-

zionar), invitandoli a coreggerli nei lóro er-

seri ad avvisarli dtrlle lero mancanze, cssende' 

vi tanti mezzi soministrati dalla Costituzio-

ne a questa opportunitìi. 

R E P U B B L I C A C I S A L P I N A . 

I l Gcn. Fravera ritornato da Napoli a 

K o m t , partirà alla va.ta di M i ' a n o . Se mai 

egli volesse ai dare in f i t m o n t e . Provincia 

dove nacque, potrebbe essere per i patrioti 

vn buon augurio, perchè dove si trova, o 

perde ia Battaglia , o è fatto prigioniero , o 

è costretto a rendere il Campo al Nemico « 

Jeri passò per Bologaa il General Mas 

«|e«a.£ partito alia volta di R o m a , per prea-

dere il comando in capite dell' Armata Fran-

cese ìr Italia* Il Qea^ial Becthierdicasi Akift-

mato a Parigi. 

Cittadini voi ne 9cBtire|e una beila ! Al-

bini , Membro de* Seniori tentò il possibile, 

fcrchè il Consiglio rigettaise la risoluzione, 

cke ammetteva alcum Veneti alla Cittadi 

stanza. Trovando, delle disposasioui comra.> 

rie al «uo progetto , e'i ti portò a visitate ii 

Cittadino Fa&ti fteniorc graa^i' awvacat» de' 

f eia€,.ti gli sigaific© j?t®y»i .dispiace. 

re . ia f fgge iddo, che gli aHfstati uniti alle 

Petizioai non avean tuttij la desiderabile ìe-

galitSi. „ Ciò f a , soggiunse, ca' io non pos -

ao pssfr favorevole ai vestii amici nel rag* 

porto , che deggio fare al Consigl io, fet ac-

comodar r affare converrebbe che taluno dei 

Petenti mi s«rive»sc un Biglictt® indicante, 

che essendosi sparsa la voce delia mancanua " 

di questa legalità , si pregava là Commissio-

ne a differire il rapporto sintantoché si pre-

sentassero »u®vi l u m i . In tal guisa io potrei 

divenire loro amie®, e servire al vostro im-

pegno senza maasar al mio proprio dovere . „ 

Questo tiatto malizioso era diretto a 

strappar una confessione d' illegalitk degli 

attestati per quindi fulminarne i Petenti 

questi aon caddero nella rete,atiiji conosce»-

do viemmaggiertnente dalia condotta d' A l -

dini la sua «debolezza, cantano vittoria. N«tt 

la cantarono invano ;; stava per loro la ra-

gione e la Ifgge; Aldini stesso veggendosi 

perdente, credette di riparare in certo m®-

do alla sua disfatta parìand® in favore d j 

quelli che desiderava perduti ; ciò che fece 

peraltr» c®» la Ixngiu t iata Bel fele del sa© 

dispetto . 

Cittadiai e sino & quando si soffri rìi que» 

sta gente nella rappresentànza N m o n a e ? e. 

quando vert^ un i8 Ffuttid^fo pet i D a m o -

lardi delia Cisalpina il 

N O T I Z I E E S T E R E . 

Dal Ccr f ies di Milano partito da Roma 

la notte del Sabbato scorso si è saputo , eh® 

a d dopo pranzo ddl® stess® gioirà® Fran*« 

cesi entxaroBO in quella Citt^, ed immed^ai». 

mente s' tttipa4to»irono delle altui;e, 4®' 

qjiali occuparono Castel S, Angelo » SuH'im» 

htmì% ssia i l Gen» i» 
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irhicr Cdn elhié si pof t^ 'Vf àl!og« l e definizione deil' «bUd conveniente da 

"giare nell' afaitaziofle dell' Anibasciàtor Bo dottarli dalle A u r e r i t k , N o n si volevano ap-

n a p a r t e . T u t t o era q u i e t e t u t t o tranquiiitìi • provare p i à colori perckè non vorrebbero far 

Notiiiie posteriori ci annunziano, ghe volcn- ìun abito d' Arlechino Perchè nonp^rtcbbe-

do i Romani piantar l* A l b e r o deiU 'libcrtk ro adoprare^una veste talare n e r a a i T « s o d e 

^ i n più luoghi e epecialraente in Piazza N s v o - Preti , e cosìi unendo la modesiia aiì ' ecoao-

na P e r maneggio d«l C a v . Az^ra col G t n e - mia un a b i t o approvare analogo allospirìtoi 

r a l B e r f h i e r , 1 e è stato anche violentemente anima quegli augusti coafessii? V i furone 

impedito « D u n g u s 1' aristocrazia trionfar de- a k i « n j , t k c ebbero fino il coraggio di dijap-

va ancora ed amareggiare cosi i priini istan- provare i p a n t à l o » ! , perchè così si sarebber® 

ti della desiderata libertà? E infatti è cosi , confusi colla gente di «nare. Si s p e r a , ch« 

, Cittadini ; poiché anche i Cardinali, che ci questo grande affar» si deciderà quanto pri-

han fatto crederà che doy<;isero^uasi tutti fug- ma quando cioè s '«detteranno i tre .colori, « 

gir» all' arrivar de Francesi, se la godono,® Francesi , o C i s a l p i n i , 

ai divetton»/coa CS5Ì, è iflcntre i membri del L a . U e f g e n z » di fBecna\ha spedito an in-

Governo colpevole tripudiano il popolo inno- 'Vito circolale ai «eantoni con cui U prega "n 

. cento e mortif icatoj è ilelle sue brame de- vigore della l«ro costituzione a prestarli iì 

l a s o , isiecessarìo a j u t o . I Paesi limitrofi coi V e t 

SappiiamO da Napoli che dopo 1' arrivo covado di Basilea appartenenti a Berna , e< 

del Marchese'del G a l l ò !e cotjfcrenze colla .à Sòloturn sono guardati da molta truppa , 

R e g i a a , e con A c t o n si sono hioltiplicate ad - 1 Stati di Zurigo , U r i , :Schweitz, U n 

u.a scgao tale,-cMeula molti ti (temè j e da terwalden , Friburgo , e Solotutn , hanno pe 

parecchi t spera precaria 1 ' apparenza della m e z z o d'inviati assicurati i B e r n e M , c h e css 

p; ice. I n t a n t o si ;sotio Q^oitiplicate le jiiguarderaniio .il suo affare come che fosse lo 

vitsime i n f . h a che g.!accif>no neìla carceri le praprio. J l Colon elio Wels è stato nomina-

pi,ù t a r i b i l i , T u t t i li tribunali provinciali General Comaifidantc delle truppe situati 

p r e i i d . no ie Stesse norme crtìdeli di questo paese di V a u d , e nel cestello Chillon su 

den;a capitale, per cui si è, fatto «n notàbile ^ g o di Ginevra , stati di nuovo occupato dal 

cambiamento , jsogiieodo gii amichi ad:tondi ^e Svi iserc truppe Ne,ia Zecca vien batta 

provincia-per S'istituirne dcgJ! .al fri che do- m o l t o denaro. .1 preparati vi sono g r a n d i , 1 

vranr.o èssere m a l t a g g i , e nel senso della Re-- «i fanno tutti i sforzi cposs biìi jper rcndeil 

g:na d i e così li c«Tca e L vitoie^ maggiorr. M i i sforzi so qua i 1'arìstocrazii 

Mei \.onsiglio dei Sensori di Genova v ' è fbnd» là, speranza d i sostenersi, son queìlij 

.iJtata una discuss one seria assai, intorno al- che p i ù presto ia traggo»© ali O s p i t a l e . 

I N B O L O G N A X E ; S T A M P E © E L G l M i O D E M O C R A T I C O . 
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